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Modena, mercoledi 15 marzo 2017

CNA Modena e Ordine degli Architetti
della Provincia di Modena

Linea Vita e Rischio di cadute dall’alto
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Testo Unico sulla Salute e Sicurezza sul Lavoro
(D.Lgs 81/2008)

• D.Lgs 81/2008 e successive modifiche (D.Lgs 106/2009)

Norme di sicurezza
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D.Lgs 81/2008 - Responsabilità
Progettista

art. 22 - Obblighi dei progettisti
I progettisti dei luoghi e dei posti di lavoro e degli impianti
rispettano i principi generali di prevenzione in materia di salute e
sicurezza sul lavoro al momento delle scelte progettuali e tecniche
e scelgono attrezzature, componenti e dispositivi di protezione
rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari in materia.

Norme di sicurezza

4

D.Lgs 81/2008 - Responsabilità
Installatore

art. 24 - Obblighi degli installatori
Gli installatori e montatori di impianti di lavoro o altri mezzi tecnici,
per la parte di loro competenza, devono attenersi alle norme di
salute e sicurezza sul lavoro, nonchè alle istruzioni fornite dai
rispettivi fabbricanti.

Norme di sicurezza
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D.Lgs 81/2008 - Responsabilità
Committente

art. 90 - Obblighi del committente o del responsabile dei lavori
Comma 9.
Il committente o il responsabile dei lavori, anche in caso di
affidamento dei lavori ad un'unica impresa o ad un lavoratore
autonomo verifica l'idoneità tecnico-professionale delle imprese
affidatarie, delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi in
relazione alle funzioni o ai lavori.

Norme di sicurezza

6

D.Lgs 81/2008
Norme di sicurezza

Sanzione per il datore di lavoro:
arresto fino a sei mesi o ammenda da € 2.740 a € 7.014

art. 111 – Obblighi del datore di lavoro nell’uso di attrezzature
per lavori in quota

1. Il datore di lavoro, nei casi in cui i lavori temporanei in quota non
possono essere eseguiti in condizioni di sicurezza e in condizioni
ergonomiche adeguate a partire da un luogo adatto allo scopo,
sceglie le attrezzature di lavoro più idonee a garantire e mantenere
condizioni di lavoro sicure, in conformità ai seguenti criteri:
a) priorità alle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di 

protezione individuale
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D.Lgs 81/2008
Norme di sicurezza

Sanzione per il datore di lavoro:
arresto sino a due mesi o ammenda da € 548 a € 2.192

art. 115 – Sistemi di protezione contro le cadute dall’alto

1. Nei lavori in quota qualora non siano state attuate misure di
protezione collettiva, è necessario che i lavoratori utilizzino
idonei sistemi di protezione, idonei per l’uso specifico, composti
da diversi elementi:

a) assorbitori di energia e) dispositivi retrattili
b) connettori f) guide o linee vita flessibili
c) dispositivo di ancoraggio g) guide o linee vita rigide 
d) cordini h) imbracature
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• Normativa regionale:
• Bergamo (Lombardia), 2003
• Lombardia, 2009
• Toscana, 2005 - 2013
• Trentino, 2007 - 2008
• Veneto, 2009 - 2012
• Liguria, 2010 - 2012
• Sicilia, 2012
• Umbria, 2011 - 2013
• Piemonte, 2009 – 2013
• Emilia Romagna, 2014
• Marche, 2014
• Friuli Venezia Giulia, 2015

Norme di sicurezza
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Normative Regionali

10

• richiede elaborato della copertura
• richiede dichiarazione di corretta posa in opera
• richiede certificazioni dei dispositivi
• prevede l‘uso di dispositivi di ancoraggio

certificati UNI EN 795

ASL Bergamo 15-07-2003 n.787
Normative Regionali
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• richiede elaborato della copertura
• richiede dichiarazione di corretta posa in opera
• richiede certificazioni dei dispositivi
• prevede l‘uso di dispositivi di ancoraggio

certificati UNI EN 795
• prevede l‘uso di ganci di sicurezza certificati UNI 

EN 517

BUR Toscana 30-11-05 n.43
DPGR 23/11/05 n.62/R:

Normative Regionali

12

Decreto del Presidente Giunta Provinciale
Toscana 23 novembre 2005 n.62/R:

L‘elaborato tecnico della copertura deve contenere:
• le caratteristiche e l‘ubicazione dei percorsi, degli 

accessi, degli elementi protettivi per il transito e 
l‘esecuzione dei lavori di copertura

• la relazione tecnica illustrativa delle soluzioni progettuali
• relazione di calcolo di verifica della struttura
• certificazione dei dispositivi di ancoraggio
• manuale d‘uso
• dichiarazione di conformitá dell‘installatore

Normative Regionali
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BU PAT (Trento) 20-02-07 n.8 – LP 09-02-07 n.3
Regolamento (febbraio 2008):
• richiede elaborato della copertura
• relazione di calcolo di verifica della struttura
• richiede dichiarazione di corretta posa in opera
• richiede certificazioni dei dispositivi
• prevede l‘uso di dispositivi di ancoraggio certificati

UNI EN 795
• NON prevede l‘uso di ganci di sicurezza certificati

UNI EN 517

Normative Regionali
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Legge Provinciale Trentino 9 febbraio 2007 n.3
Regolamento (febbraio 2008):

Considera:
• interventi di manutenzione ordinaria relativi alla 

copertura
• progettazione e realizzazione di strutture e interventi su

strutture esistenti
• dislivelli superiori a 3.5 m, calcolati a partire dal punto

piú elevato della copertura rispetto al suolo
• obbligo di marcatura CE

Normative Regionali
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Lombardia
Decreto Direzione Generale Sanitá 
14-01-2009 n.119

• richiede elaborato della copertura
• richiede dichiarazione di corretta posa in opera
• richiede certificazioni dei dispositivi
• prevede SOLO l‘uso di dispositivi di ancoraggio

certificati UNI EN 795

Normative Regionali
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BUR Veneto 20-10-09 n.86 
Delibera Giunta Regionale 22-09-09 n.2774
BUR Veneto 21-02-2012 n.15

Considera:
• percorsi, accessi
• scale fisse a gradini e a pioli verticali
• elementi permanenti di protezione
• elementi che favoriscono la posa in opera e l‘utilizzo di 

dispositivi di sicurezza
• l‘uso di dispositivi di ancoraggio certificati UNI EN 795
• fascicolo dell‘opera per la presentazione della DIA

Normative Regionali
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BUR Veneto 20-03-15 n.27 
Legge Regionale 16-03-15 n.4

Art.1 Modifica art.79 bis della legge regionale 27 giugno
1985 “Norme per l’assetto e l’uso del territorio”

Considera l‘installazione di dispositivi di sicurezza:
• copertura degli edifici nuovi o esistenti
• coperture con impianti tecnologici
• La revisione periodica può essere fatta prima 

dell‘accesso al tetto

Normative Regionali

18

BUR Liguria 17-02-10 n.2 
Delibera Giunta Regionale 15-02-10 n.5
Legge Regionale 17-12-2012 n.43

• richiede elaborato della copertura
• relazione di calcolo di verifica della struttura
• richiede dichiarazione di corretta posa in opera
• richiede certificazioni dei dispositivi
• programma di uso e manutenzione

Normative Regionali
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G.U. Sicilia 5-10-12 Parte I n.42 
Decreto Assessorato alla Salute 5-09-12 n.5

• richiede elaborato tecnico della copertura
• relazione di calcolo di verifica della struttura
• richiede dichiarazione di corretta posa in opera
• richiede certificazioni dei dispositivi
• fascicolo dell‘opera per la presentazione della DIA
• prevede l‘uso di dispositivi di ancoraggio certificati UNI 

EN 795

Normative Regionali
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Regione Piemonte BU13 28/03/13 
Legge regionale 25 marzo 2013, n. 3

• Richiede sistemi anticaduta permanenti o non per lavori
ordinari e straordinari

• Include coperture inclinate, piane, pubbliche o private 
con altezza superiore a 3 m

• Richiede l‘accesso sicuro alla copertura
• La Giunta regionale produrrà documentazione a corredo

con il progetto
• Ogni intervento deve essere confermato dal direttore dei

lavori (vedi anche TUS)

Normative Regionali
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Regione Umbria BU 25/09/13 
Legge regionale 17 settembre 2013, n. 16

• Promuove sistemi anticaduta permanenti o non per lavori
ordinari e straordinari

• Richiede l‘elaborato tecnico della copertura
• La Giunta regionale produrrà documentazione a corredo

Normative Regionali
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Regione Marche BU 08/05/14 
Legge regionale 22 aprile 2014, n. 7

• Promuove sistemi anticaduta permanenti per nuove
costruzioni e manutenzione ordinaria o straordinaria

• Richiede l‘elaborato tecnico della copertura
• Richiede certificazioni dei dispositivi
• La Giunta regionale produrrà documentazione a corredo

Normative Regionali
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Regione Emilia Romagna BU 1/07/15 
Delibera Giunta Regionale 15 giugno 2015, n. 699

• Interventi di prevenzione delle cadute dall‘alto;
• Edifici pubblici o privati di nuova costruzione o esistenti;
• Facciate vetrate continue che richiedono manutenzione;
• Richiede l‘elaborato tecnico della copertura;
• Richiede certificazioni dei dispositivi;
• Relazione di calcolo di verifica della struttura;
• Dischiarazione di corretta installlazione;
• Programma d‘uso e manutenzione;

Normative Regionali

24

Friuli Venezia Giulia 
Supplemento Ordinario n. 39 al BUR n. 42 del 21 ott 2015
Legge Regionale 16 ott 2015, n. 24

Norme per la sicurezza dei lavori in quota e per la
prevenzione di infortuni conseguenti al rischio di cadute
dall’alto

Le disposizioni relative entreranno in vigore decorsi sei mesi dalla 
pubblicazione, ovvero il 21 aprile 2016

Normative Regionali
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Friuli Venezia Giulia 
Supplemento Ordinario n. 39 al BUR n. 42 del 21 ott 2015
Legge Regionale 16 ott 2015, n. 24

Normative Regionali

• Edifici pubblici o privati con rischio di caduta dall‘alto da 
una altezza superiore a 2 m

• Richiede l‘elaborato tecnico della copertura
• Richiede certificazioni dei dispositivi

26

1. sistema di fissaggio
2. base del gancio
3. anello

La UNI EN 517 definisce il formato del gancio di sicurezza:

Norme UNI
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Secondo la norma UNI EN 517, i ganci sono di due tipi e 
vengono classificati di TIPO A oppure del TIPO B.

• I ganci di TIPO A sono studiati per sopportare forze di trazione nella direzione 
della pendenza stessa del tetto ovvero nell’asse “y”. 

• I ganci di TIPO B invece sono studiati per sopportare forze di trazione nella 
direzione della pendenza stessa del tetto asse “y” e in direzione perpendicolare 
e parallela alla superficie del tetto ovvero l’asse”x”.

Norme UNI

28

1. ancoraggio strutturale
2. punto di ancoraggio

Norma UNI EN 795:1996
Dispositivi di ancoraggio
Protezione contro le cadute dall‘alto

EN 795 Suddivisioni in vari classi:
Classe A1: comprende ancoraggi strutturali progettati per il           

fissaggio a superfici verticali, orizzontali ed inclinate
(ma non tetti a falda / inclinati).

Norme UNI
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1. ancoraggio strutturale
2. punto di ancoraggio

Norma UNI EN 795:1996

Classe A2: comprende ancoraggi strutturali progettati per il fissaggio
a tetti inclinati.

Norme UNI

30

1. ancoraggio strutturale di estremitá
2. ancoraggio strutturale intermedio
3. punto di ancoraggio mobile
4. linea di ancoraggio

Norma UNI EN 795:1996

Classe B: comprende ancoraggi provvisori trasportabili (esempio: 
anello con fettuccia, treppiede, barra di contrasto).

Classe C: comprende dispositivi di ancoraggio che utilizzano linee
flessibili orizzontali

Norme UNI
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Norma UNI EN 795:1996

Classe D: comprende dispositivi con rotaia rigida orizzontale
(esempio: binario con carrello).

Classe E: corpo morto per superfici orizzontali.

Norme UNI

32

Norma UNI EN 795:1996
Prove (classe A1, A2)

Statica: 
si applica una forza di 10 kN per 3 minuti

Dinamica: 
collegare al sistema un peso di 100 kg, ad una distanza orizzontale di 
300 mm.
La massa deve poter cadere liberamente da un’altezza di 2500±50 mm. 
Forza d’urto di 6kN.

Verificare che la massa sia trattenuta dall’intero sistema.

Norme UNI
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Norma UNI EN 795:2012
Dispositivi di ancoraggio
Dispositivi individuali per la protezione contro le cadute

• Devono sostenere la massima forza generata con la caduta di 
una persona.

• Considera dispositivi di ancoraggio per singolo utente che sono
destinati a essere removibili dalla struttura.

Norme UNI

34

Norma UNI EN 795:2012
Norme UNI
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Norma UNI 795:2012
Norme UNI

36

Norma UNI EN 795:2012

Tipo A: dispositivo di ancoraggio con
punti di ancoraggio stazionari e con la
necessità di ancoraggio strutturale.

Tipo B: dispositivo di ancoraggio con
punti di ancoraggio stazionari senza
la necessità di ancoraggio strutturale.

Norme UNI
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Norma UNI EN 795:2012

Tipo C: dispositivo di ancoraggio con linea di ancoraggio flessibile
che devia dall‘orizzontale non più di 15°.

Tipo D: dispositivo di ancoraggio con linea di ancoraggio rigida che
devia dall‘orizzontale non più di 15°.

Tipo E: dispositivo di ancoraggio per superfici fino a 5°
dall‘orizzontale che si basa su massa e attrito.

Norme UNI

38

Norma UNI EN 795:2012
Requisiti

4.1.1 I dispositivi di ancoraggio devono essere progettati in modo
tale da poter essere rimossi dalla struttura.

4.1.2 I morsetti a U non devono essere usati per formare terminali in 
qualsiasi parte di un dispositivo di ancoraggio.

4.1.6 La massa di qualsiasi elemento di un dispositivo di 
ancoraggio destinato a essere trasportato da una sola persona non 
deve essere maggiore di 25 kg.

Norme UNI
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Norma UNI EN 795:2012

Prova di deformazione

Si applica un carico di prova di 70 kg per 1 min.

Nessuna parte del dispositivo di ancoraggio che è destinata alla
deformazione, per esempio per assorbire energia, deve avere
una deformazione permanente di più di 10 mm in direzione del
caricamento.

Norme UNI

40

Norma UNI EN 795:2012

Prova di resistenza statica

Si applica un carico di prova di 12 kN per 3min.

Il dispositivo di ancoraggio deve trattenere il carico.

Norme UNI
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Norma UNI EN 795:2012

Prova di resistenza dinamica e integrità

1) Prova di prestazione dinamica
Si applica un carico di prova di 100 kg e si determina la distanza
di caduta libera per generare 9 kN.
2) Sollevare la massa di prova alla distanza ottenuta,
mantenendola ad un massimo di 30 cm in orizzontale.
3) Rilasciare la massa .
4) Aumentare la massa sul dispositivo a 300 kg per 3 m.

Norme UNI

42

Norma UNI EN 795:2012
Prova di resistenza dinamica e integrità

Norme UNI
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Norma UNI EN 795:2012

Prova di resistenza dinamica e integrità
Campata singola
Installare il dispositivo di ancoraggio a campata singolo più lungo
ammissibile dal fabbricante.

Norme UNI

44

Norma UNI EN 795:2012
Prova di resistenza dinamica e integrità
Campata multipla
Installare il dispositivo di ancoraggio a tre campate, una della
massima lunghezza le altre due della minima ammissibile dal
fabbricante.

Norme UNI
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Norma UNI EN 795:1996 – UNI EN 795:2012
Differenze rispetto a norma UNI precedente

• La sola norma UNI EN 795:2012 è relativa ai dispositivi di 
ancoraggio per una sola persona

• Dispositivi di ancoraggio per l‘uso da parte di più persone: 
specifica tecnica europea UNI CEN/TS 16415

Norme UNI
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Norma UNI CEN/TS 16415:2013
Dispositivi di ancoraggio
Dispositivi individuali per la protezione contro le cadute
Raccomandazioni per dispositivi di ancoraggio per l‘uso da 
parte di più persone contemporaneamente

• Devono sostenere la massima forza generata con la caduta di 
una o più persone.

• Considera dispositivi di ancoraggio per l‘uso da parte di più 
persone contemporaneamente.

• Considera dispositivi di ancoraggio che sono destinati a essere
removibili dalla struttura.

Norme UNI
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Norma UNI CEN/TS 16415:2013
Norme UNI

48

Norma UNI 
CEN/TS 16415:2013

Norme UNI
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Norma UNI CEN/TS 16415:2013

Tipo A: dispositivo di ancoraggio con
punti di ancoraggio stazionari e con la
necessità di ancoraggio strutturale.

Tipo B: dispositivo di ancoraggio con
punti di ancoraggio stazionari senza la
necessità di ancoraggio strutturale.

Norme UNI
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Norma UNI CEN/TS 16415:2013

Tipo C: dispositivo di ancoraggio con linea di ancoraggio flessibile
che devia dall‘orizzontale non più di 15°.

Tipo D: dispositivo di ancoraggio con linea di ancoraggio rigida che
devia dall‘orizzontale non più di 15°.

Tipo E: dispositivo di ancoraggio per superfici fino a 5°
dall‘orizzontale che si basa su massa e attrito.

Norme UNI
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Norma UNI CEN/TS 16415:2013

Requisiti

4.1 I dispositivi di ancoraggio previsti per l‘uso da parte di più
persone contemporaneamente devono essere conformi alla
EN 795:2012.

Norme UNI

52

Norma CEN/TS 16415:2013
Prova di resistenza statica

Si applica un carico di prova di 12 kN + 1 kN per ogni utilizzatore
addizionale per 3 min.

Quindi 2 utilizzatori = 13 kN
Quindi 3 utilizzatori = 14 kN
Quindi 4 utilizzatori = 15 kN

Il dispositivo di ancoraggio deve trattenere il carico.

Norme UNI
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Norma CEN/TS 16415:2013
Prova di resistenza dinamica e integrità
1) Prova di prestazione dinamica
Per i primi due utilizzatori simultanei, si applica un carico di prova di
200 kg e si determina la distanza di caduta libera per generare 12 kN.
2) Sollevare la massa di prova alla distanza ottenuta, mantenendola ad
un massimo di 30 cm in orizzontale.
3) Rilasciare la massa.
4) Ripetere la prova per ogni utilizzatore addizionale con 100 kg in più.
5) Aumentare la massa sul dispositivo a 600 kg per 3 m (2 utilizzatori).
6) Aumentare la massa di 150 kg per utilizzatore per 3 m (più di 2 uti).

Quindi 3 utilizzatori 300 kg + 750 kg
Quindi 4 utilizzatori 400 kg + 900 kg

Norme UNI

54

Norma CEN/TS 16415:2013
Prova di resistenza dinamica e integrità

Norme UNI
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Norma CEN/TS 16415:2013
Prova di resistenza dinamica e integrità
Campata singola
Installare il dispositivo di ancoraggio a campata singolo più lungo
ammissibile dal fabbricante.

Norme UNI

56

Norma CEN/TS 16415:2013
Prova di resistenza dinamica e integrità
Campata multipla
Installare il dispositivo di ancoraggio a tre campate, una della
massima lunghezza le altre due della minima ammissibile dal
fabbricante.

Norme UNI
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Norma UNI 795:1996 
Protezione contro le cadute dall‘alto

Norma UNI 795:2012
Dispositivi individuali per la protezione contro le cadute

Norma UNI CEN/TS 16415:2013
Raccomandazioni per dispositivi di ancoraggio per l‘uso da 
parte di più persone contemporaneamente

-> Norma UNI 795:201…
Dispositivi di ancoraggio NON rimovibili, 
permanenti?

Norme UNI: dispositivi di ancoraggio

58

Documentazione da allegare

Documentazione
• Istruzioni dei singoli dispositivi
• Certificazione del fabbricante
• Relazione Tecnica Illustrativa
• Dichiarazione dell’installatore
• Manuale d’uso e manutenzione
• Programma di manutenzione
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Certificazione del fabbricante

A cosa prestare attenzione?

60

Certificazione del fabbricante



31

61

Certificazione del fabbricante

62

Certificazione del fabbricante
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Relazione Tecnica Illustrativa

64

Dichiarazione dell’installatore

Chi può posare i sistemi linea vita?

Vedi D. Lgs 81/2008 artt. 15 e 24
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Programma di manutenzione

Chi può effettuare la revisione?

I.P.S.A.L.

66

Documenti: cosa controllare
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Documenti: cosa controllare

68

Progettazione di sistemi anticaduta

Quali regole generali di progettazione devono essere
applicate?

• Individuare punto di caduta
• Determinare la zona di pericolo: 2 m dal punto di 

caduta
• Predisporre sistema di sicurezza idoneo
• Stabilire il percorso sulla copertura
• Stabilire i punti di accesso alla copertura
• Stabilire il transito sulla copertura
• Esaminare l‘altezza di lavoro minima o tirante d‘aria

Progettazione
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Punto di caduta e zona di pericolo

Pericolo di caduta nella zona di pericolo e nel punto di caduta

Individuare punto di caduta

70

Punto di caduta e zona di pericolo

Pericolo di caduta nella zona di pericolo e in prossimità dei lucernari

(se quest’ultimi non sono provvisti di protezioni interne)

Individuare punto di caduta
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Individuare punto di caduta

72

Individuare punto di caduta
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Dispositivo di ancoraggio rigido o flessibile?

Sistema di sicurezza idoneo

74

Con i dispositivi di ancoraggio UNI EN 795 si considera di:
• carichi applicati di 10 kN, 12 kN
• struttura adeguata a trattenere la massa
• struttura portante è sottoposta a forze di taglio, estrazione

Sistema di sicurezza idoneo
Dispositivo di ancoraggio rigido o flessibile?
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Dispositivo di ancoraggio rigido o flessibile?
Sistema di sicurezza idoneo

76

H = 30 cm 
Fd = 10,0 kN 
MS = 3,0 kNm 
VS = 10,0 kN

H = 30 cm 
Fd = 10,0 kN 
FdH = 9,7 kN 
FdV = 2,6 kN 
VS = 9,7 kN 
NS = 2,6 kN 
MS = 0 kNm

Dispositivo di ancoraggio rigido o flessibile?
Sistema di sicurezza idoneo
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Linea Vita o singoli punti di ancoraggio?

Se lo sviluppo del colmo lo consente (8 – 10 m) e‘ necessaria la linea vita.

Gancio di sicurezza

Sistema di sicurezza idoneo

78

Linea Vita?

Tenditore e terminale:

4.1.2 I morsetti a U non devono essere
usati per formare terminali

Sistema di sicurezza idoneo
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Linea Vita?
4.1.2 I morsetti a U non devono essere usati per formare terminali

Sistema di sicurezza idoneo

80

Identificare il percorso a partire dall‘accesso
Stabilire il percorso sulla copertura
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Accesso alla copertura
L‘apertura orizzontale o inclinata di accesso alla copertura deve
avere le seguenti misure minime di luce netta di passaggio:

• superficie maggiore o uguale a 0,50 mq
• se di forma rettangolare, il lato inferiore deve essere maggiore o 

uguale 0,70 m
• se a sezione circolare il diametro deve essere maggiore o uguale

0,80 m

Stabilire i punti di accesso

Accesso interno

82

Dove non esiste la possibilità di accedere dall‘interno o tramite scale
si deve indicare una modalità di accesso che preveda:
• Ponteggio, trabattello, carrelli elevatori, ecc.
• Il punto esterno scelto deve essere in relazione alla posizione dei

sistemi di ancoraggio

Accesso esterno

Stabilire i punti di accesso
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Effetto pendolo, quando nella caduta esiste la possibilitá di
un movimento laterale, deve essere posta particolare
attenzione alla posizione degli ancoraggi o delle linee
orizzontali, in modo da eliminare o
ridurre il conseguente effetto
pendolo, affinché il lavoratore
non colpisca ostacoli durante la
caduta;

Stabilire il transito sulla copertura

84

Proteggere la falda lateralmente
Stabilire il transito sulla copertura
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Calcolo del tirante d‘aria
Il tirante d'aria o altezza minima di lavoro è la misura dello spazio 
libero da ostacoli al di sotto dell'operatore necessario ad arrestare 
la caduta in condizioni di sicurezza.

Spazio libero di caduta: misura dello spazio al di sotto
dell'operatore fino al suolo.

Distanza di arresto: misura dal punto di caduta alla posizione
finale di arresto.

Spazio libero di caduta > Tirante d'aria > Distanza di arresto

Esaminare l‘altezza di lavoro minima
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Calcolo del tirante d‘aria
Se l'operatore è ancorato ad un punto di ancoraggio singolo o alla
fune flessibile, il tirante d'aria deve considerare:
• Distanza di partenza Dp dell'operatore rispetto al punto di

ancoraggio (massima distanza Dp = Lf lunghezza falda);
• la freccia F o flessione della fune di ancoraggio;
• la lunghezza L della fune in dotazione;
• eventuale allungamento massimo La dell'assorbitore di energia

(La = 1,75 m) o del dispositivo retrattile (La = 2,00 m);
• altezza dell'attacco dell'imbracatura Hi rispetto al piede della

persona (Hi = 1,5 m);
• uno spazio libero Sl residuo, addizionale di sicurezza pari a 1 m;

Ta = L + F + La + Hi + Sl – Dp

Esaminare l‘altezza di lavoro minima
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Calcolo del tirante d‘aria
Ad esempio, se si considera una copertura a due falde con:
Linea Vita sul colmo da 15 m
campate da 7,5 m
Operatore in prossimità della gronda
Lf = lunghezza della falda = 6,0 m
Dp = distanza di partenza = 5,7 m
F = freccia = 1,8 m
La = allungamento massimo dell'assorbitore di energia = 1,75 m
Hi = attacco dell'imbracatura = 1,5 m
Sl = spazio libero = 1,0 m

Ta = L + F + La + Hi + Sl – Dp
= 5,7 + 1,8 + 1,75 + 1,5 + 1,0 - 6,0 = 5,75 m

Esaminare l‘altezza di lavoro minima
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1) Distanza di partenza
2) Allungamento dell’assorbitore di 

energia, massimo = 1,75 m
3) Lunghezza del cordino L
4) Altezza dell’attacco 

dell’imbracatura rispetto al 
piede della persona = 1,5 m

5) Spazio libero residuo, minimo = 
1,0 m

6) Freccia della linea di 
ancoraggio

Altezza minima di lavoro

Totale: 6 m circa

Esaminare l‘altezza di lavoro minima
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Progettazione

90

Da una distanza di 6,00 m dal punto di ancoraggio al punto di caduta 
corrisponde una caduta libera di max. 2,50 m.

Punto di caduta e zona di pericolo

Progettazione
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Punto di caduta e zona di pericolo

Da una distanza di 10,00 m dal punto di ancoraggio al punto di caduta 
corrisponde una caduta libera di 4,00 m.

Progettazione

92

Tetto monofalda
Progettare:
Linea vita completa con ganci di sicurezza per l‘accesso al tetto.

Progettazione
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Tetto monofalda: soluzione n.1
Progettazione
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Tetto monofalda: soluzione n.2
Progettazione
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Esempi di installazione e posizionamento su coperture
Progettazione
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Esempi di installazione e posizionamento su coperture

Progettazione
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Tetto a due falde
Progettare:
Linea vita completa con ganci di sicurezza per l‘accesso al tetto.

Progettazione
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Tetto a due falde: soluzione n.1

Progettazione
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Tetto a due falde: soluzione n.2

Progettazione
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Esempi di installazione e posizionamento su coperture

Progettazione
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Esempi di installazione e posizionamento su coperture
Progettazione
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Tetto a quattro falde con lucernario
Progettazione
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Tetto a quattro falde con lucernario: soluzione n.1
Progettazione
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Esempi di installazione e posizionamento su coperture
Progettazione
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Esempi di installazione e posizionamento su coperture
Progettazione
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Esempi di installazione e posizionamento su coperture
Progettazione
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Tetto a padiglione
Progettazione
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Tetto a padiglione: soluzione n.1
Progettazione
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Esempi di installazione e posizionamento su coperture
Progettazione

Grazie per l‘attenzione

www.riwega.com info@riwega.com

Modena, mercoledi 15 marzo 2017

CNA Modena e Ordine degli Architetti
della Provincia di Modena


